COMUNICATO STAMPA

Come gia preannunciato, i miei legali hanno proceduto a notificare e depositare al TAR
Veneto il ricorso per motivi aggiunti, con cui e stata impugnata anche la "nuova" revoca

disposta in mio danno, con richiesta di sospensione cautelare.

Nel ricorso, oltre a prendere atto dell'annullamento d'ufficio della prima revoca,
evidentemente illegittima, con richiesta di condanna alle spese, si contesta la asserita
motivazione della "nuova" revoca, che risulta talmente generica, indimostrata, apparente e
contraddittoria da confermare, purtroppo, come anche il nuovo provvedimento persegua un

fine in alcun modo riconducibile al corretto esercizio del potere amministrativo.

Confido che il TAR possa accertare tale illegittimita consentendomi di tornare a servire

gli interessi della cittadinanza, gravemente pregiudicati da tale improvvida condotta.
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